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Istituto Faà di Bruno
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Le colonne
Appunti grafici del Faà di Bruno

0



←Esterno

↓Interno

I fori trasversali

↑Tappo in Pb ↑

# 31

Metallografia,

prove di compressione

12 mm

↑  endoscopia con

luce a prevalenza blu



Il materiale (1/3): metallografia ottica (senza attacco)

Cgrafite

Fe3P

inclusioni

ghisa
ossidi

vernice (minio)

Ghisa grigia, grafite lamellare (rosette), steadite



Il materiale (2/3): Microscopia elettronica (dopo attacco)
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Il materiale (3/3): prove di compressione
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velocità dell'attuatore: 1 µm/s

○ Rp02 = 465 MPa

Rm = 740 MPa

2 campioni cilindrici, 

diametro 4 mm, 

altezza 8 mm

Sezione minima (senza foro) ≈ 3000 mm2

Tensione di snervamento ≈ 465 MPa

Coefficiente di intaglio per i fori ≈ 3

Numero di colonne = 32

Capacità portante totale ≈ 1600 Mg



Ricoprimenti superficiali
•Superfici esterne: ghisa / ossidi / minio (rosso) / vernice (celeste)

•Superfici interne: ghisa / ossidi

•Superfici interne, in prossimità dei fori (↓): ghisa / ossidi / minio (rosso)

ossidi

ghisa

Minio (2 PbOPbO2)



Corrosione (1/2) 

Corrosione interstiziale (crevice) 

sulla superficie di contatto tra 

basamenti e colonne

# 32

# 13 # 13



Corrosione (2/2) 

Rigonfiamento dello strato protettivo (Blistering) 

e corrosione localizzata sullo superficie esterna

# 19 # 32

# 31 (interno, fondo)

Corrosione localizzata  sulla 

sup. interna, vicino alla base

endoscopia



Considerazioni…

Processi di corrosione rilevati, in atto:

1. Distacco della vernice (blistering) in aree limitate della 

superficie esterna di alcune colonne 

2. Corrosione interstiziale (crevice) tra colonne e basamenti, 

in gran parte delle colonne

3. Corrosione localizzata, di lieve entità, sulla superficie 

interna della colonna esaminata (# 31), presso la base

Queste processi non risultano in prima analisi tali da

compromettere l’integrità strutturale e la capacità portante

delle colonne



Intervento proposto

1. Rimozione mediante sabbiatura (particolare attenzione

alle problematiche ambientali) dello strato minio/vernice

con particolare attenzione alle zone interessate da

corrosione interstiziale

2. Esame visivo e CND (liquidi penetranti, magnetoscopia,

endoscopia), per evidenziare l’entità dei fenomeni

corrosivi e la presenza di eventuali difetti (cricche), e

nuova stima della capacità portante

3. Riposizionamento dei tappi di piombo originali e sigillatura

con materiale idrorepellente

4. Sigillatura delle zone di contatto tra colonne e basamenti

5. Applicazione di uno strato antiruggine e verniciatura
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